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1. AZIENDE E SUPERFICI

ANNO NUMERO DI AZIENDE 
AGRICOLE

SUPERFICIE 
AGRICOLA UTILIZZATA 

(ettari)

DIMENSIONE MEDIA 
AZIENDALE (ettari)

2020 1.133.023 12.535.359 11,1
2010 1.615.590 12.856.048 8,0
2000 2.393.161 13.181.859 5,5
1990 2.842.949 15.025.954 5,3
1982 3.123.551 15.972.746 5,1

ü In 38 anni, -63,7% di aziende agricole e -21,5% di SAU
ü Tra 2010 e 2020, -488mila unità (0,66 ettari medi), -780mila tra 2010 e 2000

* Fonte: ISTAT - Censimenti dell’agricoltura 

LE AZIENDE AGRICOLE NEGLI ULTIMI 5 CENSIMENTI
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1. AZIENDE E SUPERFICI

*  I dati del Portogallo sono riferiti al 2019 ed al 2009

ALCUNE TENDENZE IN EUROPA
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STATO AZIENDE SAU
(000 ettari)

DIMENSIONE
MEDIA

Var.%
2020/2010 

Aziende

Var.% 
2020/2010 

SAU

Italia 1.133.023 12.535 11,1 -30,1 -2,5
Spagna 915.000 23.900 26,1 -7,6 0,7
Francia 389.000 26.730 68,7 -20,4 -0,9
Portogallo* 290.229 3.964 13,7 -4,9 8,1
Germania 262.800 16.595 63,1 -12,1 -0,7
Irlanda 135.037 4.499 33,3 -3,5 -9,9



1. Si tratta di una evoluzione storica fisiologica, che trae origine dalla natura prettamente 
agricola e a gestione familiare dell’economia italiana del dopoguerra

2. Sono soprattutto le aziende molto piccole ad incontrare sempre più difficoltà nel 
fronteggiare gli effetti dei cambiamenti climatici, della concorrenza dei mercati esteri e 
degli shock internazionali (pandemia, conflitti, rincari delle materie prime)

3. La Politica Agricola Comune (PAC), negli ultimi anni, ha teso sempre di più a distribuire i 
sussidi a favore di aziende medio-grandi, moderne e con orientamento rivolto al mercato

4. La raccolta dei dati nell’anno della pandemia è stata particolarmente difficile, in Italia e 
in Europa. I casi di cessazioni dell’attività possono essere risultati superiori alla norma

5. Nel confronto tra censimenti successivi, si deve tenere conto che i campi di 
osservazione non sono mai completamente comparabili

1. AZIENDE E SUPERFICI
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POSSIBILI CAUSE DELLE TENDENZE IN ATTO



o Nel 2020, il 93,5% delle aziende 
agricole sono individuali o familiari 
(96,1% nel 2010). In termini di SAU nel 
2020 il peso è minore (72,7%)

o Oltre alle “altre” forme giuridiche, le 
aziende individuali o familiari sono le 
uniche in flessione rispetto al 2010       
(-32%)

o Nel decennio aumenta l’incidenza sia 
delle società di persone (dal 2,9% al 
4,8%) sia delle società di capitali (dallo 
0,5% all’1%). In termini di SAU nel 2020 
i pesi relativi sono del 18,2% e del 3,6%

1. AZIENDE E SUPERFICI – Forma giuridica
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SAU per forma giuridica - 2020
Totale SAU = 100
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SAU per titolo di possesso- 2020
Totale SAU = 100o Nel decennio diminuiscono le aziende 

agricole che coltivano terreni 
esclusivamente di proprietà  (da 
1.187.667 nel 2010 a 664.293 nel 
2020). Scende anche il peso relativo 
rispetto al totale (da 73,3% a 58,6%) 

o In crescita il peso degli altri titoli

o In termini di SAU:
ü Terreni in affitto (da 10,6% a 18,6%)
ü Affitto e uso gratuito (da 1,2% a 3,7%)
ü Combinazione tra proprietà e uso gratuito 

(da 4,9% a 6%)

1. AZIENDE E SUPERFICI – Titolo di possesso dei terreni
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Aziende per classi di SAU
Totale aziende = 100o L’intensità della riduzione del numero 

di aziende decresce al crescere 
dalla classe di SAU: nel decennio,    
-51,2% per le aziende con meno di un 
ettaro; -3,4% per le aziende tra 20 e 
29,99 ettari; aumentano le aziende 
agricole con almeno 30 ettari

o Nel 2020 solo poco più di 2 aziende 
agricole su 10 hanno meno di un 
ettaro di SAU (più di 4 su 10 nel 
2000)

o Il peso relativo delle aziende con 
almeno 100 ettari è stabile rispetto 
al 2000

1. AZIENDE E SUPERFICI – Classi di SAU
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1. AZIENDE E SUPERFICI – Il territorio
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Ripartizione AZIENDE SAU

Numero Composizioni
(Italia=100)

Var.%
2020/2010 

Migliaia di 
ettari*

Composizioni
(Italia=100)

Var.%
2020/2010 

Italia 1.133.023 100,0 -30,1 12.535 100,0 -2,5
Nord-ovest 113.972 10,1 -21,5 2.055 16,4 -2,0
Nord-est 187.429 16,5 -25,6 2.431 19,4 -1,7
Centro 179.230 15,8 -28,9 2.066 16,5 -5,7
Sud 462.899 40,9 -33,0 3.408 27,2 -4,1
Isole 189.493 16,7 -32,4 2.577 20,6 1,4

ü La riduzione del numero di aziende è maggiore nel Sud (-33%) e nelle Isole (-32,4%)
ü La flessione più contenuta si registra nella provincia autonoma di Bolzano/Bozen (-1,1%)
ü Le superfici si riducono meno nel Nord-est (-1,7%) e nel Nord-ovest (-2%) e crescono nelle Isole (+1,4%)

*  Le superfici per ripartizione risentono di arrotondamenti



2. COLTIVAZIONI
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Uso del 
terreno

AZIENDE SUPERFICI

Numero Quota % 
sul

totale*

Var.%
2020/2010 

SAU o SAT 
(000 ettari)

Composizioni
% (SAT=100)

Var.%
2020/2010 

Seminativi 721.618 63,7 -12,9 7.199 43,7 2,7
Legnose 800.596 70,7 -32,8 2.185 13,3 -8,2
Prati e pascoli 284.786 25,1 3,8 3.137 19,0 -8,7
Orti familiari 161.278 14,2 -58,4 14 0,1 -56,2
SAU 1.120.524 98,9 -30,6 12.535 76,1 -2,5
SAT 1.133.023 100,0 -29,9 16.474 100,0 -3,5

ü Nel decennio cresce (3,8%) solo il numero di aziende (sul totale) con prati permanenti e pascoli
ü Meno aziende con seminativi ma con superfici in crescita (in controtendenza rispetto agli altri usi)

*  Aziende con quel particolare uso sul totale delle aziende



2. COLTIVAZIONI - Dettagli
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Uso del 
terreno

AZIENDE SUPERFICI

Numero Quota % 
sul

totale*

Var.%
2020/2010 

SAU
(000 ettari)

Composi-
zioni %

(SAT=100)

Var.%
2020/2010 

Cereali per 
produzione granella 325.313 28,7 -31,3 3.142 19,1 -13,2

Vite 255.520 22,6 -34,3 636 3,9 -4,3

Olivo 619.378 54,7 -31,3 994 6,0 -11,5

Agrumi 49.087 4,3 -38,3 112 0,7 -13,1
Fruttiferi 154.104 13,6 -34,8 392 2,4 -7,5
Boschi 268.532 23,7 -18,2 2.865 17,4 -1,2

ü Flessione generalizzata delle superfici delle varie specie di legnose agrarie

*  Aziende con quel particolare uso sul totale delle aziende



3. ALLEVAMENTI
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o Al 1 dicembre 2020 in Italia si contano 
213.984  aziende agricole con capi di 
bestiame (18,9% delle aziende)

o Le aziende con capi (bovini, suini, 
avicoli) durante l’intera annata 
agraria 2019-2020 sono 246.161, il 
22% delle aziende complessive (le 
aziende “zootecniche”)

o Le estensioni complessive in termini di 
SAU e SAT delle aziende zootecniche 
sono rispettivamente di 5 milioni e 6,5 
milioni di ettari, ovvero il 40,4% e il 
51,9% dei rispettivi totali nazionali

Aziende zootecniche
Totale aziende = 100
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3. ALLEVAMENTI - Dettagli
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ü Rispetto al 2010, il numero di aziende con capi al 1 dicembre è diminuito meno della media: -4,3%
ü Il peso relativo del comparto zootecnico sul totale è cresciuto (dal 13% del 2010 al 17% del 2020)
ü La flessione più intensa delle aziende zootecniche ha caratterizzato il Nord-ovest (-17,6%)
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4. FORZA LAVORO
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1. Il biennio pandemico 2020-2021 è stato caratterizzato da note difficoltà negli 
spostamenti sul territorio, che hanno ostacolato soprattutto il lavoro stagionale

2. Le avversità climatiche, che hanno spesso inciso sulle rese, hanno ulteriormente 
contribuito a ridurre la richiesta di forza lavoro

3. Persistono divari salariali, rispetto ad altre forme di occupazione, ancora significativi

4. Molta forza lavoro straniera preferisce altre destinazioni europee con costo del lavoro 
più basso (e guadagni attesi per i lavoratori più alti)

5. L’iter amministrativo relativo alle assunzioni (regolari) è ancora complesso

6. Va infine ricordato che i dati raccolti tramite indagini statistiche – incluso il censimento –
non misurano, evidentemente, l’incidenza del lavoro «sommerso» (si stimano 23 
irregolari su 100, quasi il doppio rispetto all’intero sistema economico)

IL CONTESTO: BRACCIA RUBATE?



4. FORZA LAVORO – Categoria di manodopera
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ü Resta preponderante, ma in forte flessione rispetto al 2010, il peso della manodopera familiare
ü Cresce l’importanza della manodopera non familiare: Nel 2020, il 47% delle persone impegnate in attività 

agricole (quasi 2,8 milioni); era solo il 24,2% del 2010
ü Cresce anche la percentuale di aziende nelle quali è presente manodopera non familiare (da 13,7% a 16,5%)

Categoria di 
manodopera

AZIENDE AGRICOLE PERSONE

Numero
(000)*

Incidenze 
%*

Var. % 
2020/
2010

Numero
(000)

Incidenze 
%

Var. % 
2020/
20102020 2010 2020 2010 2020 2010 2020 2010

Familiare 1.114 1.604 98,3 98,9 -30,5 1.460 2.933 53,0 75,8 -50,2

Non familiare 187 222 16,5 13,7 -15,4 1.296 938 47,0 24,2 38,1

Totale 1.133 1.621 - - -30,1 2.756 3.871 100,0 100,0 -28,8
*  La somma è superiore a 100 perché la stessa azienda può utilizzare entrambe le categorie di manodopera



4. FORZA LAVORO – Manodopera familiare
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ü Il numero di aziende con manodopera familiare scende in tutte le ripartizioni meno che nel Nord-ovest (+28,5%)
ü Il numero di persone che hanno prestato manodopera familiare è dimezzato rispetto a dieci anni prima
ü Aumenta significativamente il numero medio annuo di giornate di lavoro standard pro-capite: da 69 a 100

Ripartizione AZIENDE PERSONE GIORNATE DI LAVORO 
STANDARD PRO-CAPITE*

Numero Var.% 
2020/2010

Numero Var.% 
2020/2010

Numero Var.% 
2020/2010

Italia 1.114 -30,5 1.460 -50,2 100 44,9
Nord-ovest 184 28,5 274 6,7 133 -7,3
Nord-est 112 -55,0 159 -66,7 181 88,1
Centro 175 -29,3 234 -49,0 93 36,6
Sud 457 -33,4 567 -55,3 66 39,4
Isole 186 -33,0 225 -51,9 96 64,7
*  Le giornate di lavoro standard si compongono di otto ore lavorative



4. FORZA LAVORO – Manodopera non familiare (1)
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o La tipologia più diffusa è quella 
saltuaria (presente in 127.820
aziende agricole), Si tratta di poco 
meno di 1,3 milioni di lavoratori che 
concorrono per il 66,4% al totale

o La manodopera assunta in forma 
continuativa (il 26,8% di quella non 
familiare) fornisce il numero medio di 
giornate annue pro-capite più elevato 
(90), di poco inferiore rispetto al livello 
della manodopera familiare (100)

o Il numero di giornate di lavoro pro-
capite è molto più basso per la forma 
saltuaria (41) e le altre forme (20)

Manodopera non familiare per tipologia
Totale manodopera non familiare = 100

*  Lavoratori non assunti direttamente dall’azienda
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4. FORZA LAVORO – Manodopera non familiare (2)

Roma – Giugno 2022

o La presenza della manodopera 
straniera tra i lavoratori non familiari 
si è accentuata nel decennio. Nel 
2020 è straniero circa un lavoratore 
su tre (uno su quattro nel 2010)

o Il ricorso a manodopera straniera (UE 
e extra UE) è particolarmente diffuso 
tra le forme contrattuali più 
flessibili, lavoratori saltuari e non 
assunti direttamente dall’azienda

o Tra i non assunti direttamente 
dall’azienda, il 45% dei lavoratori non 
è di nazionalità italiana e ben il 29%
proviene da Paesi extra UE

Manodopera non familiare per nazionalità
Totale manodopera non familiare = 100
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4. FORZA LAVORO – Età del capo azienda
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o La figura del capo azienda coincide 
spesso con quella del conduttore (il 
responsabile giuridico ed economico 
dell’azienda). Ciò si verifica soprattutto 
nelle aziende familiari, ancora 
prevalenti

o Anche per questo motivo è ancora 
limitata la presenza di capi azienda 
nelle fasce di età più giovanili: nel 
2020, i capi azienda fino a 44 anni 
sono il 13,4%, in flessione rispetto al 
17,6% del 2010

o Necessaria un’analisi per età estesa 
all’intera forza lavoro

Composizione % dei capi azienda per età
Totale capi azienda = 100
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4. FORZA LAVORO – Titolo di studio
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o La formazione dei capi azienda è 
ancora molto legata all’esperienza in 
campo: quasi il 59% ha un titolo di 
istruzione scolastica fino alla terza 
media o nessun titolo e solo il 10% è 
laureato

o Tuttavia, si rileva un’evoluzione 
rispetto al 2010, quando poco più del 
6% era laureato e oltre il 70% 
possedeva un titolo di studio fino alla 
terza media o nessun titolo

o Inoltre, un capo azienda su tre ha 
partecipato ad almeno un corso di 
formazione agricola nel 2020

Composizione % dei capi azienda per titolo di studio
Totale capi azienda = 100
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5. ATTIVITÁ CONNESSE
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o Cresce la tendenza a diversificare 
l’offerta: nel 2020, più di 65mila 
aziende (il 5,7%) ha svolto attività 
connesse (il 4,7% nel 2010)

o Le più diffuse: agriturismo (praticato 
dal 37,8% delle aziende con attività 
connesse), le attività per conto terzi 
(18,0%) e la produzione di energia 
rinnovabile (16,8%)

o Agriturismo e produzione di energia 
rinnovabile sono in espansione 
rispetto al 2010 (+16% e +198%), 
mentre il contoterzismo ha subito un 
forte decremento (-49%)

Aziende con attività connesse
Quota % sulle aziende con attività connesse
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